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Unione Montana Appennino Parma Est 

 

CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 

DELL’UNIONE MONTANA APPENNINO PARMA EST 

 

BANDO/DISCIPLINARE DI GARA 
 

PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE PER LA GESTIONE, 

CONDUZIONE, MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA, FORNITURA 

DELL’ENERGIA ELETTRICA E PROGETTAZIONE, REALIZZAZIONE DI 

INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA ENERGETICA E DI 

ADEGUAMENTO ALLE PRESCRIZIONI NORMATIVE DEGLI IMPIANTI DI 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA E IMPIANTI SEMAFORICI INSTALLATI SUL 

TERRITORIO DEL COMUNE DI TIZZANO VAL PARMA- CODICE CIG 855190359B 

 

1. STAZIONE APPALTANTE: La Centrale di Committenza della Comunità Montana Unione 

Comuni Parma Est, piazza Ferrari n° 5 – Langhirano (PR) in esecuzione alla convenzione 

stipulata con il Comune di Tizzano Val Parma. 

1.1. Responsabile del procedimento: Geom. Giancarlo Rossi c/o Comune di Tizzano Val Parma 

Ufficio Tecnico Piazza Roma 1 telefono: 0521 868578 ind. mail: g.rossi@comune.tizzano-

val-parma.pr.it 

1.2. responsabile centrale unica di committenza Ing. Giampiero Bacchieri Cortesi Piazza G. 

Ferrari 5 – Langhirano telefono: 0521 354111 ind. mail: 

giampiero.cortesi@unionemontanaparmaest.it   

 

2. PROCEDURA DI GARA: procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 

indetto con determinazione del Settore Tecnico del comune di Tizzano Val Parma n.421 del 

14/12/2020, in conformità alla proposta di poject financing approvata con deliberazione del 

Consiglio Comunale di Tizzano val Parma n. 11 del 25/06/2020;  

2.1. L’affidamento avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa ai sensi degli artt. 60 e 95 c. 2) del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 

50 – Codice dei contratti pubblici (in seguito: Codice). 

2.2. Il luogo di svolgimento del servizio è il Comune di Tizzano Val Parma (PR) 

 

3. SISTEMA PER GLI ACQUISTI TELEMATICI DELL'EMILIA ROMAGNA (SATER) 

Sistema per gli acquisti telematici dell’Emilia Romagna. (SATER)  

Per l’espletamento della presente gara, la Centrale di Committenza si avvale del Sistema per gli 

Acquisti Telematici dell’Emilia-Romagna (in seguito: SATER), accessibile dal sito 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/ (in seguito: sito).  

Tramite il sito si accede alla procedura nonché alla documentazione di gara. Al fine della 

partecipazione alla presente procedura, è indispensabile:  

Un Personal Computer collegato ad internet e dotato di un browser;  

http://www.unionemontanaparmaest.it/it/
mailto:g.rossi@comune.tizzano-val-parma.pr.it
mailto:g.rossi@comune.tizzano-val-parma.pr.it
mailto:giampiero.cortesi@unionemontanaparmaest.it
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La firma digitale rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante un dispositivo per 

la creazione di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’art. 38, comma 2, del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445;  

La registrazione al SATER con le modalità e in conformità alle indicazioni di cui al successivo 

paragrafo. 

Conformemente a quanto previsto dall’art. 52 del Codice, l’offerta per la procedura, i chiarimenti 

e tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni relativi alla procedura devono essere 

effettuati esclusivamente attraverso il SATER e quindi per via telematica, mediante l’invio di 

documenti elettronici sottoscritti con firma digitale, fatto salvo i casi in cui è prevista la facoltà di 

invio di documenti in formato cartaceo.  

Registrazione degli Operatori Economici. 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura è indispensabile essere registrati al SATER, 

secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma accessibili dal sito 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/.  

La registrazione al SATER deve essere richiesta unicamente dal legale rappresentante e/o 

procuratore generale o speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la 

registrazione e impegnare l’operatore economico medesimo.  

L’operatore economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, dà 

per valido e riconosce, senza contestazione alcuna, quanto posto in essere all’interno del SATER 

dall’account riconducibile all’operatore economico medesimo; ogni azione inerente l’account 

all’interno del SATER si intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibilmente imputabile 

all’operatore economico registrato. 

L’accesso, l’utilizzo del SATER e la partecipazione alla procedura comportano l’accettazione 

incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nel presente 

bando, nei relativi allegati e le guide presenti sul sito, nonché di quanto portato a conoscenza degli 

utenti tramite la pubblicazione nel sito o le eventuali comunicazioni 

 

4. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 
4.1. Documenti di gara La documentazione di gara è disponibile sul sito internet 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it e sul sito internet della Centrale Unica Di 

Committenza e comprende: 

4.1.1. Bando/Disciplinare di gara; 

4.1.2. Domanda di partecipazione; 

4.1.3. DGUE; 

4.1.4. “Proposta ex art. 183, comma 15, del D.Lgs. n. 50/2016., presentata IREN 

SMART SOLUTIONS SPA, come approvata e dichiarata di pubblico interesse - ai sensi 

dell’art. 183 comma 15 del D.Lgs. n. 50/2016 – con deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 11/2020, composta dai seguenti elaborati e atti di importo pari ad euro 

470.714,28: 

4.1.5. Elaborati tecnici ed economici 
 

DOC. ELABORATI TECNICI ED ECONOMICI DATA REV. N. 

ELAB ELENCO ELABORATI 12/2020 5.0 

RI RELAZIONE ILLUSTRATIVA 07/2019 3.0 

RT RELAZIONE TECNICA 07/2019 3.0 

CONV BOZZA DI CONVENZIONE 06/2020 4.0 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/


 3 

CSA CAPITOLATO SPECIALE  06/2020 4.0 

SP CALCOLO SOMMARIO DELLA SPESA 06/2020 4.0 

QE QUADRO ECONOMICO 07/2019 3.0 

PEF PIANO ECONOMICO FINANZIARIO  07/2019 3.0 

COST DESCRIZIONE DEI COSTI SOSTENUTI 04/2019 2.0 

A1 AUTODICHIARAZIONE DEI REQUISITI 04/2019 2.0 

C1 CERTIFICAZIONI DI QUALITA’ 04/2019 2.0 

GF1 
IMPEGNO AL RILASCIO DELLA CAUZIONE IN 

CASO DI INDIZIONE DELLA GARA  
04/2019 2.0 

GF2 FIDEIUSSIONE BANCARIA 04/2019 2.0 

SPA STUDIO DI PREFATTIBILITÀ AMBIENTALE 07/2019 3.0 

SIC PRIME INDICAZIONI INERENTI LA SICUREZZA  07/2019 3.0 

SERV 

SPECIFICAZIONE DELLE CARATTERISTICHE DEL 

SERVIZIO 

E DELLA GESTIONE 

04/2018 0.0 

MATR MATRICE DEI RISCHI 12/2020 5.0 

PEF_ASS PIANO ECONOMICO FINANZIARIO ASSEVERATO 12/2020 5.0 

GF2_RIL FIDEIUSSIONE BANCARIA RILASCIATA 12/2020 5.0 

 

4.1.6. Elaborati grafici 
 

DOC. ELABORATI GRAFICI DATA REV. N. 

SDF_CILL 
CLASSIFICAZIONE STRADALE TERRITORIO 

COMUNALE 
04/2019 2.0 

SDF_1 

STATO DI FATTO: PLANIMETRIA 

CARATTERISTICHE PUNTI LUCE ZONA 1 DEL 

TERRITORIO COMUNALE 

04/2019 2.0 

SDF_2 

STATO DI FATTO: PLANIMETRIA 

CARATTERISTICHE PUNTI LUCE ZONA 2 DEL 

TERRITORIO COMUNALE 

04/2019 2.0 

SDF_3 

STATO DI FATTO: PLANIMETRIA 

CARATTERISTICHE PUNTI LUCE ZONA 3 DEL 

TERRITORIO COMUNALE 

04/2019 2.0 

SDF_4 

STATO DI FATTO: PLANIMETRIA 

CARATTERISTICHE PUNTI LUCE ZONA 4 DEL 

TERRITORIO COMUNALE 

04/2019 2.0 

SDF_5 

STATO DI FATTO: PLANIMETRIA 

CARATTERISTICHE PUNTI LUCE ZONA 5 DEL 

TERRITORIO COMUNALE 

04/2019 2.0 
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SDF_6 

STATO DI FATTO: PLANIMETRIA 

CARATTERISTICHE PUNTI LUCE ZONA 6 DEL 

TERRITORIO COMUNALE 

04/2019 2.0 

SDF_7 

STATO DI FATTO: PLANIMETRIA 

CARATTERISTICHE PUNTI LUCE ZONA 7 DEL 

TERRITORIO COMUNALE 

04/2019 2.0 

SDF_8 

STATO DI FATTO: PLANIMETRIA 

CARATTERISTICHE PUNTI LUCE ZONA 8 DEL 

TERRITORIO COMUNALE 

04/2019 2.0 

SDF_FF 
STATO DI FATTO: PLANIMETRIA FORNITURE 

FORFETTARIE E QUADRI ELETTRICI COMUNALI 
04/2019 2.0 

SDP_1 

STATO DI PROGETTO: PLANIMETRIA PUNTI LUCE 

RIQUALIFICATI ZONA 1 DEL TERRITORIO 

COMUNALE 

04/2019 2.0 

SDP_2 

STATO DI PROGETTO: PLANIMETRIA PUNTI LUCE 

RIQUALIFICATI ZONA 2 DEL TERRITORIO 

COMUNALE 

04/2019 2.0 

SDP_3 

STATO DI PROGETTO: PLANIMETRIA PUNTI LUCE 

RIQUALIFICATI ZONA 3 DEL TERRITORIO 

COMUNALE 

04/2019 2.0 

SDP_4 

STATO DI PROGETTO: PLANIMETRIA PUNTI LUCE 

RIQUALIFICATI ZONA 4 DEL TERRITORIO 

COMUNALE 

04/2019 2.0 

SDP_5 

STATO DI PROGETTO: PLANIMETRIA PUNTI LUCE 

RIQUALIFICATI ZONA 5 DEL TERRITORIO 

COMUNALE 

04/2019 2.0 

SDP_6 

STATO DI PROGETTO: PLANIMETRIA PUNTI LUCE 

RIQUALIFICATI ZONA 6 DEL TERRITORIO 

COMUNALE 

04/2019 2.0 

SDP_7 

STATO DI PROGETTO: PLANIMETRIA PUNTI LUCE 

RIQUALIFICATI ZONA 7 DEL TERRITORIO 

COMUNALE 

04/2019 2.0 

SDP_8 

STATO DI PROGETTO: PLANIMETRIA PUNTI LUCE 

RIQUALIFICATI ZONA 8 DEL TERRITORIO 

COMUNALE 

04/2019 2.0 

SDP_NE 1 
STATO DI PROGETTO: PLANIMETRIA 

INDIVIDUAZIONE NUOVI ESTENDIMENTI 
04/2019 2.0 

SDP_NE 2 
STATO DI PROGETTO: PLANIMETRIA 

INDIVIDUAZIONE NUOVI ESTENDIMENTI 
04/2019 2.0 

 

4.2. Chiarimenti È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la 

proposizione di quesiti inviati esclusivamente mediante il SATER entro le ore 18,00 del 

giorno 8/02/2021 
4.2.1. Non verranno evase richieste di chiarimento pervenute in modalità diversa da 

quella esplicitata. Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in 

lingua italiana 

4.2.2. Ai sensi dell’art. 74, comma 4, del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate 

in tempo utile verranno fornite entro le ore 18.00 del giorno 12/02/2021 tramite SATER 

e con la pubblicazione in forma anonima all’indirizzo internet 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it  nella sezione “Bandi aperti” dedicata alla 

presente procedura;  

 

4.3. Svolgimento della gara  

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/
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4.3.1. seggio di gara si aprirà mediante piattaforma digitale del mercato elettronico a 

partire dalla data e dall’ora indicate sulla piattaforma telematica e dell’esito della 

medesima sarà data opportuna informazione ai partecipanti ex art. 76 co. 2 bis del 

Codice, mediante SATER. 

4.3.2. Considerato che la procedura di gara è attivata mediante una piattaforma digitale 

gestita da un soggetto terzo, può svolgersi prescindendo dalla presenza fisica e/o 

contestuale in remoto da parte dei concorrenti; questi potranno rilevare lo stato di 

avanzamento della gara sulla base delle informazioni nel tempo rese disponibili dal 

gestore della piattaforma, senza necessità di aggiornamenti specifici da parte della 

Stazione Appaltante, anche con riferimento al momento dell’apertura delle offerte 

economiche. 

4.3.3. L’aggiudicazione definitiva è disposta dal Dirigente Responsabile della CUC nei 

confronti del concorrente che ha presentato la miglior offerta congrua. 

 

1.1. Comunicazioni Ai sensi dell’art. 76, comma 6, del Codice, i concorrenti sono tenuti ad 

indicare, in sede di registrazione al SATER, l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi 

sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai fini delle 

comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice.  

1.1.1. Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra stazione appaltante e 

operatori economici – comprese quelle di cui all’art. 76 del codice - si intendono 

validamente ed efficacemente effettuate qualora rese mediante il SATER all’indirizzo 

PEC del concorrente indicato in fase di registrazione.  

1.1.2. È onere della ditta concorrente provvedere tempestivamente a modificare i recapiti 

suindicati secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma 

“Registrazione e funzioni base” e “Gestione anagrafica” (per la modifica dei dati 

sensibili) accessibili dal sito http://intercenter.regione.emilia-

romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/.  

1.1.3. Eventuali problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno 

essere tempestivamente segnalate alla Stazione Appaltante; diversamente la medesima 

declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni.  

1.1.4. In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o 

consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione 

recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori economici 

raggruppati, aggregati o consorziati.  

1.1.5. In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, la comunicazione 

recapitata al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. In caso di 

avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti 

gli operatori economici ausiliari. In caso di subappalto, la comunicazione recapitata 

all’offerente si intende validamente resa a tutti i subappaltatori indicati. 

 

2. OGGETTO E DURATA DELLA CONCESSIONE 
2.1. Oggetto della concessione: La procedura è finalizzata alla stipula di un contratto di 

Partenariato pubblico privato (da realizzarsi con Finanza di progetto) per l’affidamento in 

concessione degli interventi di adeguamento e miglioramento del sistema della Pubblica 

Illuminazione nel comune di Tizzano Val Parma a norma dell’art. 183, comma 15 del D. Lgs. 

50/2016.  

2.2. proponente: È posta a base di gara la proposta presentata da IREN SMART SOLUTIONS 

SPA,  come approvata e dichiarata di pubblico interesse - ai sensi dell’art. 183 comma 15 del 

D.Lgs. n. 50/2016 – con deliberazione di Consiglio Comunale n. 11/2020. 

2.3. CUP F38I20000270005  CIG 855190359B 

2.4. Luogo gi esecuzione: Comune di Tizzano Val Parma (PR) 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/
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2.5. Durata della Concessione: anni 15 (quindici). 

2.6. descrizione sintetica delle prestazioni: della gestione, conduzione, manutenzione ordinaria, 

e straordinaria, fornitura di energia elettrica, progettazione e realizzazione di interventi di 

miglioramento dell’efficienza energetica e di adeguamento alle prescrizioni normative degli 

impianti di illuminazione pubblica e semaforici istallati e da istallarsi nel comune di Tizzano 

Val Parma. 

2.7. Per la specificazione dell’allocazione dei rischi dell’operazione in gara si rimanda alla 

matrice dei rischi facente parte della proposta presentata dal promotore e approvata con 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 11/2020. Il documento è disponibile nella 

documentazione di gara. 

 

3. IMPORTO COMPLESSIVO DELLA CONCESSIONE E SPESE DEL PROMOTORE. 

3.1. L’importo complessivo dell’investimento comprensivo di spese tecniche costi gestione 

procedura affidamento e dell’iva di legge è pari ad euro 470.714,28. Tutte le voci di spesa 

sono indicate nello studio di fattibilità tecnico economica compreso nella documentazione di 

gara. 

3.2. l’importo dei lavori di efficientamento e messa a norma della rete è pari ad euro 353.136,40 

oltre i va di legge di cui euro 3.496,40 per oneri sicurezza non soggetti a ribasso; 

3.3. qualificazione:  
3.3.1. qualificazione dei lavori: i lavori rientrano nella categoria OG10 

classifica II. Si precisa che il concorrente privo della qualificazione dovrà affidare i 

lavori ad operatore economico in possesso della qualificazione SOA per la categoria e 

classifica sopra menzionate. 

3.3.2. qualificazione della progettazione: a norma del d.m. 17 

3.4. Corrispettivo. Il corrispettivo complessivamente riconosciuto al concessionario – cumulato 

dei canoni soggetti a ribasso - è pari ad € 1.318.511,15 per anni i 15 anni di affidamento. 

Al canone annuale (variabile, deducibile dal PEF) si somma l’importo di € 225.000,00 

versato a titolo di cofinanziamento nei modi e forme indicati nella convenzione e nel 

capitolato speciale d’appalto.  

3.5. SPESE DEL PROMOTORE L’importo complessivo delle spese sostenute dal promotore, 

è pari a € 8.500,00 IVA esclusa. 

3.5.1. Il soggetto promotore, IREN SMART SOLUTIONS SPA, è invitato a 

partecipare alla procedura ai sensi dell’art. 183, comma 15, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., 

ed è tenuto a presentare l’offerta, al pari degli altri concorrenti, corredata di tutta la 

documentazione amministrativa, tecnica ed economica prescritta dal presente 

disciplinare. 

3.5.1.1. Ai sensi di quanto disposto dall’art. 183, comma 15, D.Lgs. 50/2016 in 

materia di finanza di progetto, il promotore può esercitare il diritto di prelazione. 

In particolare:     

3.5.1.2. se il promotore non risulta aggiudicatario può esercitare, entro 15 giorni 

dalla comunicazione della proposta di aggiudicazione, il diritto di prelazione e 

divenire aggiudicatario se dichiara di impegnarsi ad adempiere alle obbligazioni 

contrattuali alle medesime condizioni offerte dall'aggiudicatario; 

3.5.1.3. se il promotore non risulta aggiudicatario e non esercita la prelazione ha 

diritto al pagamento, a carico dell’aggiudicatario, dell’importo delle spese per la 

predisposizione della proposta, che il promotore ha quantificato in € 8.500,00 IVA 

esclusa; 

3.5.1.4. se il promotore esercita la prelazione, l’operatore economico risultato 

migliore offerente ha diritto al pagamento, a carico del promotore, dell’importo 

delle spese sostenute e adeguatamente documentate per la presentazione della 



 7 

propria offerta, nel rispetto della misura massima di cui all'art. 183, comma 9, D. 

Lgs. 50/2016. 

 

4. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE: 

4.1. Soggetti ammessi alla gara: Sono ammessi alla gara gli operatori economici in possesso dei 

requisiti prescritti dai successivi paragrafi registrati sul sistema SATER.  

4.2. Requisiti Generali: Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali 

sussistano:   

4.2.1. le cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g); comma 

2; comma 4; comma 5 lett. a), b), c), d), e), f), f bis) f. ter), g); h), i), l), m), del Codice;  

4.2.2. le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 

2011, n. 159;  

4.2.3. le condizioni di cui all’art. 53, co. 16-ter, d.lgs. 165/2001 o che siano incorsi, ai sensi 

della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la p.a. ricomprese nella 

clausola generale di cui all’art. 80 co. 5 sub d) del codice.  

4.3. Raggruppamenti temporanei Di imprese – Consorzi – GEIE – Contratti di rete: 

4.3.1.Per i consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lett. b) e c) del Codice , i requisiti di carattere 

generale di cui all’art. 80 del Codice devono essere dichiarati e comprovati dal consorzio 

e dalle consorziate affidatarie dell’esecuzione del servizio.  

4.3.2.In caso di Raggruppamento Temporaneo di Concorrenti ex art. 45 comma 23 lettera d) 

del Codice, Consorzio Ordinario di concorrenti ex art. 45 co. 2 lett. e) del Codice, 

soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico 

(GEIE) ed aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ex art. 45 co. 2 lett. f) 

e g) del Codice, i requisiti di cui all’art. 80 del Codice devono essere dichiarati e 

comprovati da parte di ciascun soggetto facente parte il consorzio o il raggruppamento 

temporaneo o altro.  

4.3.3.Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 47, comma 7, del Codice, è 

vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario di concorrenti, ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale, qualora 

gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio 

ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel 

prosieguo, aggregazione di imprese di rete).   

4.3.4.Ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 45, co. 2, lett. b) 

(consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), e c) (consorzi stabili) 

ai sensi dell’art. 48, co. 7, del Codice è vietato partecipare in qualsiasi altra forma alla 

medesima gara.  

4.4. Protocollo di legalità e codice di comportamento del comune di Tizzano Val Parma: La 

mancata accettazione delle clausole contenute nel Protocollo di Legalità e del codice di 

comportamento dei dipendenti del comune di Tizzano Val Parma inseriti nella 

documentazione di gara costituisce causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell'art. 1, comma 

17 Legge 190/2012. 

 

5.REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA I concorrenti, a pena di esclusione, devono 

essere in possesso dei requisiti minimi previsti nei commi seguenti. I documenti richiesti agli 

operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere trasmessi mediante 

AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016. Ai sensi dell’art. 59, 

comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione richiesta dal 

presente disciplinare. 

5.1. Requisiti di idoneità professionale Il Concorrente, a pena di esclusione dalla gara, deve 

dimostrare: 
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5.1.1. l’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato 

e agricoltura oppure nel registro delle Commissioni provinciali per l'artigianato per 

attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara, specificando il 

possesso di tale requisito nel DGUE, Parte IV, sezione A, punto 1. 

5.1.2. Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi 

di cui all’art. 83, comma 3 del Codice presenta dichiarazione giurata o secondo le 

modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

 

Per la comprova dei requisiti, in sede di verifica, la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i 

documenti in possesso di pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore 

economico, degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

Laddove l’acquisizione d’ufficio non sia possibile verrà richiesto all’operatore economico di 

trasmettere copia conforme all’originale dei documenti che attestino il possesso dei requisiti richiesti. 

 

5.2. Requisiti di capacità economica e finanziaria ai sensi dell'articolo 83, comma 1, lettera 

b), del Codice: 

5.2.1. Fatturato globale medio: per ciascuno degli esercizi 2017 – 2018 - 2019 

l’operatore dovrà dimostrare di aver maturato un fatturato globale annuo non 

inferiore a 2 volte il valore medio annuale del canone di concessione e quindi euro 

(1.318.511/15*2 =) 175.801,00 

5.2.2. fatturato specifico annuo: per ciascuno degli esercizi 2017 – 2018 - 2019 

l’operatore dovrà dimostrare di aver maturato un fatturato specifico medio annuo 

nel settore di attività oggetto della presente procedura – identificata con il CPV 

prevalente 6532000-2 – gestione impianti elettrici – per un importo pari al valore 

annuale medio del canone di concessione e quindi euro 87.900,00  

 

Comprova: Ai sensi dell’art. 86 e dell’allegato XVII del codice la comprova è resa mediante 

produzione dei bilanci approvati corredati dalla nota integrativa per le società; mediante produzione 

del modello unico o della dichiarazione iva per i soggetti costituiti in forma individuale. 

 

5.2.3. referenze bancarie: l’operatore economico produce n. 1 dichiarazioni bancarie 

attestanti la solidità dell’operatore economico. 

 

Comprova: Ai sensi dell’art. 86 e dell’allegato XVII del codice la comprova è resa mediante 

produzione delle dichiarazioni rilasciate da primari istituti di credito.  

 

5.3. Requisiti di capacità tecnico-professionale ai sensi dell'articolo 83, comma 1, lettera c), 

del Codice. 
5.3.1. Qualificazione per l’esecuzione dei lavori: L’operatore economico che assume 

l’esecuzione dei lavori deve essere in possesso della Qualificazione SOA nella 

categoria OG10 classifica II 

5.3.2. Certificazioni: possesso della valutazione di conformità del proprio sistema di 

gestione della qualità alla norma ISO 9001:2015 nell’attività gestione e 

manutenzione degli impianti di pubblica illuminazione. 

 

Ai sensi dell’art. 86 e dell’allegato XVII del codice la comprova è resa mediante produzione dei 

relativi certificati. 

 

5.4. Essere una Energy Saving Company (E.S.Co.) a norma dell’art. 2 comma 1 lett. i) del 

d.lgs. 30 maggio 2008 n. 115.  
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Ai sensi dell’art. 86 e dell’allegato XVII del codice la comprova è resa mediante produzione dei 

relativi certificati. 

 

Qualora sussistano le condizioni si applicano le disposizioni di cui all’art. 87 c. 1 e c. 2 del codice. 

 

5.5. requisiti dei professioni incaricati della progettazione. L’operatore economico privo della 

qualificazione nella progettazione ovvero che ha alle proprie dipendente un professionista in 

possesso dei requisiti di seguito indicati dovrà associare come mandante ovvero indicare 

nominativamente un professionista in possesso dei seguenti requisiti generali e professionali. 

5.5.1. requisiti generali: assenza di cause di esclusione di cui all’art. 80 del codice. 

5.5.2. requisiti di idoneità professionale: di cui al d.m. 27 settembre 2017 emesso in 

attuazione della previsione di cui all’art. 34 del codice: 

5.5.2.1. per i professionisti persone fisiche: 
5.5.2.1.1. laurea in architettura ovvero ingegneria ovvero diploma di 

perito o geometra; 

5.5.2.1.2. Iscrizione albo professionale; 

5.5.2.2. per le società di professionisti 

5.5.2.2.1. organigramma aggiornato dei soggetti direttamente impiegati 

nelle funzioni professionali e tecniche, del controllo qualità ed 

in particolare (soci – amministratori – impiegati e consulenti con 

p.iva che fatturano alla società oltre il 50% del loro fatturato) 

con precisazione per ciascuno delle competenze e 

responsabilità; 

5.5.2.3. Per i professionisti costituiti in forma societaria  

5.5.2.3.1. direttore tecnico con laurea in architettura ovvero ingegneria 

conseguta da almeno 10 anni ed abilitazione ed iscrizione 

all’albo professionae 

5.5.2.3.2. organigramma aggiornato dei soggetti direttamente impiegati 

nelle funzioni professionali e tecniche, del controllo qualità ed 

in particolare (soci – amministratori – impiegati e consulenti con 

p.iva che fatturano alla società oltre il 50% del loro fatturato) 

con precisazione per ciascuno delle competenze e 

responsabilità; 

5.5.3. requisiti di idoneità tecnica: 

5.5.3.1. esperienza professionale: aver eseguito nei 10 anni antecedenti alla data di 

pubblicazione del presente bando almeno 2 prestazioni di progettazione di 

interventi di aventi ad oggetto impianti di pubblica illuminazione. 

 

Ai sensi dell’art. 86 e dell’allegato XVII del codice la comprova è resa mediante produzione dei 

relativi certificati ovvero dei contratti di affidamento delle prestazioni. 

 

6. Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese 

di rete, GEIE  
6.1. I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i 

requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. Alle aggregazioni di imprese 

aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista 

per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari la 

consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che 

deve essere assimilata alla mandataria. Nel caso in cui la mandante/mandataria di un 

raggruppamento temporaneo di imprese sia una subassociazione,  nelle forme di un RTI 



 10 

costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi requisiti di partecipazione 

sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 

6.1.1. I requisiti di idoneità di cui al punto 9.1. devono essere posseduti da: a) 

ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande 

o GEIE; b) ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come 

esecutrici e dalla rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività 

giuridica. 

6.1.2. I requisito relativo alla capacità economico finanziaria di cui al punto 

9.2.1 e 9.2.2. devono essere soddisfatti dal raggruppamento temporaneo, dal 

consorzio, GEIE o dalle imprese aderenti al contratto di rete nel complesso, 

fermo restando che la mandataria dovrà possederlo in misura maggioritaria. 

6.1.3. I requisito relativo alla capacità economico finanziaria di cui al punto 

9.2.3 deve essere posseduto dall’operatore economico che assume il ruolo di 

mandatario. 

6.1.4. Il requisito relativo alla capacità tecnico professionale di cui al punto 

9.3.1. deve essere posseduto dall'operatore economico che assume il compito 

di eseguire le lavorazioni; 

6.1.5. Il requisito relativo alla capacità tecnico professionale di cui al punto 

9.3.2 deve essere posseduto dall’operatore economico che assume il ruolo di 

mandatario 

6.1.6. Il requisito relativo alla capacità tecnico professionale di cui al punto 

9.3.3 deve essere posseduto da tutti i soggetti che compongono il 

raggruppamento. 

 

6.2.Indicazioni per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane e i consorzi stabili I 

soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati.  

6.2.1. I requisiti di cui al punto 9.1 devono essere posseduti dal consorzio e dalle 

imprese consorziate indicate come esecutrici.  

6.2.2. Per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, i requisiti di 

cui ai punti 9.2. – 9.3 – 9.4 devono essere posseduti direttamente dal consorzio 

medesimo.  

6.2.3. Per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice i requisiti di 

cui al punto  9.2. – 9.3 – 9.4 e  devono essere posseduti dai singoli consorziati, 

ai sensi dell'art. 47, comma 2 bis del Codice. 

 

7. AVVALIMENTO 
7.1. E’ ammesso avvalimento. L’operatore economico non in possesso dei requisiti richiesti ai 

punti 9.2 – 9.3 - 9.4  potrà avvalersi dei corrispondenti requisiti messi a disposizione di altra 

operatoe economico non partecipante alla gara alle seguenti condizioni. 

7.2. nel caso di avvalimento del requisito di cui al punto 9.4.2. l’operatore ausiliario dovrà 

eseguire in proprio la prestazione.  

7.3. il soggetto ausiliario dovrà produrre, pena l’esclusione (SANABILE) una dichiarazione 

attestante in particolare:  

7.3.1. di non versare in alcuna delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del codice 

VEDI DGUE – Parte III sub A) B) C) D);   

7.3.2. di non partecipare alla gara né in proprio né quale parte di raggruppamenti o 

consorzi. E’ ammesso peraltro l’avvalimento tra soggetti partecipanti alla 

gara nel medesimo raggruppamento temporaneo/consorzio VEDI DGUE –

Parte II sub C – “Operatore economico Ausiliaria”;  
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7.3.3. di impegnarsi verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a 

disposizione del primo per tutta la durata del contratto tutti i mezzi e risorse 

necessari all’esecuzione della prestazione di cui il concorrente ausiliato 

risulta carente VEDI DGUE –Parte II sub C – “Operatore economico 

Ausiliaria”;  

7.4.dovrà essere allegato originale o copia autentica del contratto il quale deve riportare a pena di 

esclusione non sanabile in modo compiuto, analitico esplicito ed esauriente: le risorse e i 

mezzi prestati in modo determinato e specifico; la durata; ogni altro elemento utile ai fini 

dell’avvalimento.  

7.5. Il soggetto ausiliario assume la responsabilità solidale con l’operatore economico “ausiliata” 

nell’esecuzione dell’appalto e nelle obbligazioni risarcitorie che dovessero scaturire dalla 

non corretta esecuzione dello stesso.  

7.6. Ciascun operatore economico ausiliario non può prestare i requisiti a più di una operatore 

economico concorrente.  

7.7. Rimane vietata a pena di esclusione di entrambe le ditte la partecipazione alla gara 

dell’operatore economico ausiliaria. L’operatore economico ausiliaria potrà assumere il ruolo 

di subappaltatrice nei limiti del requisito prestato.  

7.8. soccorso istruttorio: 

7.8.1. la mancata allegazione del contratto di avvalimento non determina esclusione 

dalla gara se in sede di soccorso istruttorio il concorrente sarà in grado di 

produrre il contratto avente data certa anteriore alla scadenza del termine per 

la presentazione dell’offerta.  

7.8.2. Comporta esclusione della gara senza possibilità di ricorso al soccorso 

istruttorio la produzione di contratto di avvalimento nullo ovvero incompleto 

(a titolo esemplificativo per indeterminatezza/incompletezza 

dell’oggetto/requisiti prestati).  

7.9. Trova in ogni caso applicazione l’art. 89 del codice.  

 

8. SUBAPPALTO 

8.1.Il subappalto è disciplinato dall'art. 174 del D.Lgs. 50/2016, che qui si intende integralmente 

Richiamato.  

8.2.I concorrenti devono indicare in sede di offerta le parti del contratto di Partenariato che 

intendono subappaltare a terzi. 

8.3.Non è ammesso subappalto qualificatorio (necessario) con riferimento alle lavorazioni di 

cui alla categoria OG10 in ragione della natura mista che caratterizza il contratto da affidare.. 

8.4.Non è consentito affidare subappalti a soggetti che in qualunque forma abbiano partecipato 

alla presente gara. 

8.5.L’aggiudicatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti da parte 

di quest’ultimo degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

 

9. GARANIE E CAIZIONI RICHIESTE. 
9.1. Cauzione Provvisoria: L’offerta deve essere corredata da cauzione provvisoria dell’importo 

di €. 26.370,22, pari al 2% dell’importo della concessione soggetto a ribasso intestata al 

comune di Tizzano VAl Parma ai sensi dell’art. 93 c. 1 del D.Lgs. n.0/2016. e costituita, a 

scelta del concorrente:  

9.1.1. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato, depositati presso 

una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a 

favore della stazione appaltante; il valore deve essere al corso del giorno del deposito;  

9.1.2. da fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli 

intermediari iscritti nell’albo di cui all’art. 106 del D.lgs. 1 settembre 1993, n. 385 che 

svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti 
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a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto 

dall’art. 161 del D.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58.  

9.2. In caso di prestazione della garanzia provvisoria sotto forma di fideiussione, questa dovrà:  

9.2.1. Essere redatta secondo lo schema tipo previsto dal D.M. 31 

gennaio 2018;  

9.2.2. essere prodotte in originale o in copia autenticata, ai sensi dell’art. 

18 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm. ii., con espressa menzione dell’oggetto 

e del soggetto garantito. E’ ammessa la produzione cartacea del documento firmato 

digitalmente con dichiarazione di conformità all’originare digitale (con riserva di 

verifica da parte dell’amministrazione).  

9.2.3. avere validità per 180 gg. decorrenti dal termine ultimo per la 

presentazione dell’offerta;   

9.3.qualora si riferiscano a raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o consorzi 

ordinari o GEIE, a partecipanti con idoneità plurisoggettiva non ancora costituiti, dovrà 

essere tassativamente intestate a tutti gli operatori che costituiranno il raggruppamento, 

l’aggregazione di imprese di rete, il consorzio o il GEIE;  

9.4.prevedere espressamente:   

9.4.1. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale 

di cui all’art. 1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare 

obbligata in solido con il debitore;   

9.4.2. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del 

c.c.;   

9.4.3. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della 

stazione appaltante; 

9.4.4. la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di 

aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una garanzia 

fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva, di cui all’art. 103 del Codice. 

Il presente obbligo non si applica alle microimprese, alle piccole imprese 

ed ai consorzi o raggruppamenti formati esclusivamente dai predetti 

soggetti.  

9.5.Le micro imprese nonché le piccole e medie imprese ed i consorzi o raggruppamenti 

formati esclusivamente dai predetti soggetti presentano garanzia ridotta all’1% e sono 

esonerate dall’obbligo di corredare la garanzia provvisoria con l’impegno a rilasciare, in caso 

di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una garanzia fideiussoria, relativa 

alla cauzione definitiva, di cui all’art. 103 del Codice. La riduzione di cui al presente punto 

non è cumulabile con quella di cui al punto successivo.  

9.6.Ai sensi dell’art. 93 comma 7, del Codice, qualora il concorrente sia in possesso della 

certificazione del sistema di qualità aziendale conforme alle norme europee della serie UNI 

EN ISO 9000, la garanzia provvisoria è stabilita in misura pari all’1% dell’importo posto a 

base di gara. Sono altresì ammesse tutte le ulteriori decurtazioni previste dalla disposizione 

sopra citata. 

9.7.analogamente la garanzia definitiva, come determinata ai sensi dell’art. 103, comma 1, del 

Codice, potrà essere ridotta nelle medesime ipotesi previste dall’art. 93 comma 7 per la 

garanzia provvisoria.  

9.8.Si precisa che:   

9.8.1. in caso di partecipazione in RTI orizzontale, sensi dell’art. 48, comma 1, del 

Codice, o consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 44, comma 2, lett. 

e), del Codice, il concorrente può godere del beneficio della riduzione della 

garanzia solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento e/o il 

consorzio ordinario siano in possesso della predetta certificazione;  
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9.8.2. in caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le 

imprese che costituiscono il raggruppamento verticale siano in possesso della 

certificazione, il raggruppamento stesso può beneficiare di detta riduzione, in 

ragione della parte delle prestazioni contrattuali che ciascuna impresa 

raggruppata e/o raggruppanda assume nella ripartizione dell’oggetto 

contrattuale all’interno del raggruppamento;  

9.8.3. in caso di partecipazione in consorzio di cui alle lett. b) e c) dell’art. 45, 

comma 2, del Codice, il concorrente può godere del beneficio della riduzione 

della garanzia nel caso in cui la predetta certificazione sia posseduta dal 

consorzio.   

9.9. La presentazione della cauzione provvisoria priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra 

indicate costituirà causa di esclusione soltanto previo infruttuoso esperimento del 

procedimento di soccorso istruttorio.  

9.10. La garanzia provvisoria verrà svincolata in favore dell’aggiudicatario automaticamente 

con la stipula del contratto, ai sensi dell’art. 93 comma 7, del Codice, mentre agli altri 

concorrenti verrà svincolata mediante la comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione;  

9.11. Ai fini della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia 

definitiva, nella misura e nei modi previsti dall’art. 103 del Codice.  

 

10. Garanzia inerente la cauzione ex art. 183, comma 13 e comma 15 del Codice 
10.1. Oltre alla cauzione provvisoria di cui al precedente punto 13.1 il concorrente dovrà costituire 

la garanzia prevista dall'art. 183, commi 13 e 15 del Codice, di importo pari al 2,5% del valore 

dell'investimento (€ € 470.714,28 IVA inclusa), ossia pari ad € 11.767,86  rendersi con le 

stesse modalità previste per la cauzione provvisoria. Non è ammessa la riduzione ex art. 93, 

comma 7 del Codice. 

 

11. SOPRALLUOGO 

11.1. La documentazione attinente alla gara è reperibile sul seguente sito 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it. Ai fini di una corretta e ponderata formulazione 

dell’offerta, per la partecipazione è necessario effettuare un sopralluogo assistito sui luoghi 

dove debbono eseguirsi i lavori, ai sensi dell’art. 79, comma 2 del codice. La mancata 

effettuazione del sopralluogo è causa di esclusione dalla procedura di gara.  

11.2. Il sopralluogo potrà essere effettuato previo appuntamento da richiedersi via mail 

all'indirizzo: g.rossi@comune.tizzano-val-parma.pr.it oppure tecnicollpp@comune.tizzano-

val-parma.pr.it, indicando il nominativo dell'impresa concorrente e il nominativo della 

persona fisica che interverrà al sopralluogo; non saranno accettate altre forme di richiesta.  

La richiesta del sopralluogo deve pervenire alla stazione appaltante non oltre il quinto giorno 

precedente alla data di scadenza del termine per presentare l'offerta. All'atto del sopralluogo 

ciascun incaricato deve sottoscrivere il documento, a conferma dell'effettuato sopralluogo e 

del ritiro della relativa dichiarazione attestante tale operazione.  

11.3. Potranno effettuare il sopralluogo assistito: 

11.3.1. titolare o un rappresentante legale come risultante da certificato di 

cciaa/albo/registro, soa; 

11.3.2. procuratore dell’operatore economico, munito di delega  

11.3.3. direttore tecnico del concorrente come risultante da certificato 

cciaa/albo/registro/soa; 

11.3.4. soggetto diverso purché dipendente dell’operatore economico 

concorrente, munito di delega del legale rappresentante dell’impresa; nella delega il 

soggetto delegante dovrà precisare il ruolo rivestito dal delegato all’interno della 

compagine dell’operatore economico concorrente (dipendente a tempo determinato, 

indeterminato, contratto di collaborazione, co.co.co, coco.pro). 
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11.4. Il soggetto delegato ad effettuare il sopralluogo non può ricevere l’incarico da più 

concorrenti. 

11.5. La stazione appaltante rilascia attestazione di avvenuto sopralluogo. 

11.6. In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, G.E.I.E. 

aggregazione di imprese di rete e, se costituita in RTI, in relazione al regime della solidarietà 

di cui all’art. 48, comma 5, del Codice, tra i diversi operatori economici, il sopralluogo può 

essere effettuato da uno degli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati 

purché munito delle delega del mandatario/capofila. 

11.7. In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, 

aggregazione di imprese di rete non ancora costituita in RTI, il sopralluogo è effettuato da 

ciascun componente che costituirà il raggruppamento stesso; qualora il sopralluogo venga 

effettuato da una sola impresa del costituendo RTI è necessario obbligatoriamente che a tale 

impresa si rilasciata regolare delega dalle imprese non partecipanti al sopralluogo. 

11.8. In caso di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, let. b) e c) del Codice il sopralluogo 

deve essere effettuato o dal consorzio oppure da tutte le consorziate che saranno dallo stesso 

indicate come esecutrici. 

11.9. si precisa che in caso di rti o consorzi di cui alle lettere b) e c) dell’art. 45 del codice, i 

soggetti persone fisiche delle imprese del rti o del consorzio o delle consorziate che possono 

effettuar il sopralluogo, sono le stesse indicate in precedenza con riferimento alle imprese 

singole. 

11.10. l’attestato di avvenuto sopralluogo rilasciato al termine del sopralluogo dovrà essere 

allegato all’interno della busta telematica documentazione amministrativa.  

11.11. la mancata allegazione dell’attestazione rilasciata dalla stazione appaltante 

attestante la presa visione dello stato dei luoghi non darà luogo al soccorso istruttorio 

in quanto l’adempimento verificabile d’ufficio mediante consultazione dell’elenco dei 

soggetti che hanno effettuato il sopralluogo tenuto dalla stazione appaltante stessa. 
 

12. PAGAMENTO ANAC. Non previsto. 

 

13. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 

DOCUMENTI DI GARA 
13.1. L’offerta deve essere collocata su SATER entro e non oltre il termine perentorio delle ore 

12,00 del giorno 18/02/2021. 

13.2. La presentazione dell’offerta (documentazione amministrativa, offerta tecnica ed offerta 

economica) deve essere effettuata sulla piattaforma SATER secondo le modalità esplicitate 

nelle guide per l’utilizzo della piattaforma, accessibili dal sito 

http://intercenter.regione.emiliaromagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/. 

13.3. E’ ammessa offerta successiva, purché entro il termine di scadenza, a sostituzione della 

precedente.  

13.4. Prima della scadenza del termine perentorio per la presentazione delle offerte, il 

concorrente può sottoporre una nuova offerta che all’atto dell’invio invaliderà quella 

precedentemente inviata. A tal proposito si precisa che qualora, alla scadenza della gara, 

risultino presenti su SATER più offerte dello stesso operatore economico, salvo diversa 

indicazione dell’operatore stesso, verrà ritenuta valida l’offerta collocata temporalmente 

come ultima.  

13.5. Ad avvenuta scadenza del sopraddetto termine non sarà possibile inserire alcuna offerta, 

anche se sostitutiva a quella precedente. Non sono ammesse offerte incomplete o 

condizionate. Saranno escluse altresì tutte le offerte redatte od inviate in modo difforme da 

quello prescritto nel presente disciplinare.  

13.6. Non sono accettate offerte alternative.  
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13.7. Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione alla gara, anche nel caso in cui non si 

dovesse procedere all’aggiudicazione. 

13.8. Trattandosi di procedura di gara gestita su piattaforma telematica, si richiama l’art. 

79, comma 5bis, del codice. La Stazione Appaltante prenderà in considerazione, per 

eventuali sospensioni dei termini di ricezione delle offerte, esclusivamente malfunzionamenti 

dei mezzi accorsi nell’ultimo giorno utile per il ricevimento delle offerte dalle 8.00 alle 18.00. 

13.9. La segnalazione di malfunzionamento con conseguente impossibilità di presentazione 

dell’offerta nei termini, deve essere presentata dall’operatore economico entro e non oltre 24 

ore dal termine ultimo di presentazione delle offerte. Eventuali segnalazioni successive a 

detto termine (ore 18.00 del 16 settembre 2020) non saranno prese in considerazione. 

L’Amministrazione si riserva comunque di adottare i provvedimenti che riterrà necessari nel 

caso di malfunzionamento del SATER. 

13.10. In ogni caso il concorrente esonera la CUC, nonché Intercent-er da qualsiasi responsabilità 

per malfunzionamenti di ogni natura, mancato funzionamento od interruzioni di 

funzionamento del SATER.  

13.11. Per i concorrenti aventi sede legale in Italia od in uno dei Paesi dell’Unione Europa, le 

dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/200; per 

i concorrenti non aventi sede legale in uno dei Paesi dell’Unione Europea, le dichiarazioni 

sostitutive sono rese mediante documentazione idonea equivalente secondo la legislazione 

dello Stato di appartenenza.  

13.12. Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, 

ivi compreso il DGUE, la domanda di partecipazione e l’offerta economica devono essere 

sottoscritte digitalmente dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore.  

13.13. Il DGUE, la domanda di partecipazione (incluse le dichiarazioni integrative in essa 

riportate) devono preferibilmente essere redatte sui modelli predisposti dalla CUC e 

messi a disposizione su SATER all’indirizzo http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/.  

13.14. La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in 

copia autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 

445/2000. Ove non diversamente specificato è ammessa la copia scansionata.  

13.15. In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in 

modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano 

gli articoli 83, comma 3, 86 e 90 del Codice.  

13.16. Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua 

straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto 

tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, 

essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. In caso di mancanza, 

incompletezza od irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta 

“Documentazione amministrativa” si applica l’art. 83 comma 9 del Codice.  

13.17. E’ consentito presentare direttamente in lingua inglese la documentazione relativa ad 

eventuali certificazioni emesse da Enti ufficiali e riconosciuti (ad esempio certificato ISO, 

etc..).  

13.18. Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3 lett. 

b) del Codice.  

13.19. L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni 

dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta.   

13.20. Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano 

ancora in corso, la CUC potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del 

Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un 

apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla 

medesima data. 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/
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13.21. Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia 

del concorrente alla partecipazione alla gara. 

 

La prima seduta pubblica di apertura delle offerte avrà luogo il giorno 18/02/2021 ore 15,00 nel 

rispetto delle funzionalità del sistema. 

 

14. SOCCORSO ISTRUTTORIO.  

14.1. Ai sensi dell’articolo 83 comma 9 del Codice, la mancanza di una o più dichiarazioni 

essenziali è sanabile e non genera immediatamente esclusione del concorrente dalla gara. 

14.2. Non sono sanabili le carenze afferenti all’offerta tecnica ed all’offerta economica 

compresa la carenza di sottoscrizione delle stesse. 

14.3. L’Amministrazione fisserà un termine non inferiore a 48 ore per effettuare la 

regolarizzazione, Il mancato, inesatto o tardivo adempimento alle richieste della stazione, 

appaltante, costituisce causa di esclusione. 

14.4. L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale 

del requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era 

finalizzata.  

14.5. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di 

attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la 

partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le 

seguenti regole: 

14.5.1. il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante 

soccorso istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

14.5.2. l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul 

possesso dei requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o 

irregolarità del DGUE e della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, 

sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni;  

14.5.3. la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di 

avvalimento, può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano 

preesistenti e comprovabili con documenti di data certa anteriore al termine di 

presentazione dell’offerta;  

14.5.4. la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria 

e impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato 

collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi 

rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con 

documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta;  

14.5.5. la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che 

hanno rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura 

ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice) sono sanabili.  

14.6. Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine – 

non superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni 

necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere.  

14.7. Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la 

richiesta, la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un 

termine perentorio a pena di esclusione. In caso di inutile decorso del termine, la stazione 

appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 

14.8. Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione 

appaltante invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto 

dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati. 
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15. CONTENUTO DELLA BUSTA “A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 
Nella busta “A – Documentazione amministrativa” devono essere contenuti i seguenti 

documenti:  

15.1. domanda di partecipazione, IN BOLLO, sottoscritta digitalmente: a pena di 

esclusione, sanabile dal legale rappresentante del concorrente.  

15.2. Il pagamento del bollo deve essere effettuato con modello F23 dell’Agenzia delle Entrate 

attestante l’avvenuto pagamento dell’imposta di bollo di Euro 16,00 che dovrà contenere 

le seguenti informazioni:  

15.2.1. Dati identificativi del concorrente (denominazione, ragione sociale, 

codice fiscale, sede sociale)  

15.2.2. Dati identificativi della Stazione Appaltante (campo 5): Centrale Unica 

di Committenza Unione Montana Appennino Parma Est 

15.2.3. Codice Fiscale 02706560345 

15.2.4. Codice ufficio (campo 6): TGV 

15.2.5. Codice tributo (campo 11): 456T 

15.2.6. Descrizione pagamento (campo 12): imposta di bollo istanza 

partecipazione gara CIG 855190359B 

15.3. In caso di concorrente raggruppato è comunque richiesto un unico versamento mediante 

modello F23. 

15.4. Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla 

gara (impresa singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE) ovvero il 

proprio incarico di ausiliario o subappaltatore del concorrente.   

15.5. In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, 

GEIE, il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e 

il ruolo di ciascuna impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata).   

15.6. Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui 

all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale 

concorre alla gara; qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si 

intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio.  

15.7. La domanda è sottoscritta:  

15.7.1. nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, 

dalla mandataria/capofila.  

15.7.2. nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora 

costituiti, da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio;  

15.7.3. nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa 

riferimento alla disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di 

imprese, in quanto compatibile. 

15.7.4. In particolare: se la rete è dotata di un organo comune con potere di 

rappresentanza e con soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-

quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve 

essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di 

organo comune;  

15.7.5. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza 

ma è priva di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, 

del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere 

sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché 

da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla 

gara;   

15.7.6. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di 

rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, oppure se 

l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 
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assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve 

essere sottoscritta dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di 

mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del 

raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto 

di rete che partecipa alla gara. 

15.7.7.  Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio 

stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, la domanda è 

sottoscritta dal consorzio medesimo.  

 

Il concorrente allega copia conforme all’originale della procura, ovvero nel caso in cui dalla visura 

camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la 

procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri 

rappresentativi risultanti dalla visura”. 

 

15.8. Documento di gara unico europeo. Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema 

allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 18 luglio 2016. Il DGUE 

messo a diposizione dalla CUC e reperibile sulla Piattaforma SATER è aggiornato al d.lgs. 

19 aprile 2017 n. 56.  

15.9. Qualora il concorrente utilizzasse altro modello, dovrà integrare lo stesso con una 

dichiarazione integrativa in ordine al possesso dei requisiti di cui all’art. 80, comma 5 lett. f-

bis e f-ter del Codice e con tutte le informazioni richieste dal presente bando ed inserite nella 

parte VI del D.G.U.E. messo a disposizione dalla CUC  

15.10. Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione 

aggiudicatrice o ente aggiudicatore Il concorrente rende tutte le informazioni richieste 

relative alla procedura di appalto.   

15.11. Parte II – Informazioni sull’operatore economico Il concorrente rende tutte le 

informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.  

 

Il DGUE messo a diposizione dalla CUC in questa sezione contiene le dichiarazioni richieste ai 

raggruppamenti temporanei di imprese. 

  

15.12. In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C Il 

concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto 

di avvalimento. Il concorrente, per ciascun operatore ausiliario, allega:  

15.12.1. DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, 

sezioni A e B, alla parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di 

avvalimento, e alla parte VI; 

15.12.2. dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta 

dall’ausiliaria, con la quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso 

la stazione appaltante, a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, 

le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

15.12.3. dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta 

dall’ausiliaria con la quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in 

proprio o come associata o consorziata; 

15.12.4. Dovrà inoltre essere allegato originale o copia autentica del contratto di 

avvalimento. L’impresa ausiliaria dovrà comparire nel PASSOE dell’ausiliata;  

 

Il DGUE messo a diposizione dalla CUC contiene le dichiarazioni di cui ai punti precedenti 

nella parte II sub C) 
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15.12.5.  In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione 

D. Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle 

prestazioni che intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo 

complessivo del contratto nonché, ai sensi dell’art. 105, comma 6 del Codice, la 

denominazione dei tre subappaltatori proposti.  

15.13. Parte III – Motivi di esclusione Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni 

previste dal punto 6 del presente disciplinare (Sez. A-B-C-D).  

15.14. Parte IV – Criteri di selezione Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti 

richiesti dai criteri di selezione barrando direttamente la sezione «α» ovvero compilando 

quanto segue:  la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità 

professionale di cui par. Errore. L'origine riferimento non è stata trovata..1 del presente 

disciplinare;  la sezione B e C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità 

professionale e tecnica di cui al par. 6.2 sub a) e b) e par. 6.3 sub a) e b) del presente 

disciplinare; I requisiti di cui al punto 6.1.1. sono attestati nella domanda di partecipazione 

cui il DGUE è allegato.  

15.15. Parte VI – Dichiarazioni finali Il concorrente rende tutte le informazioni richieste dal 

presente bando e non comprese nelle precedenti parti del DGUE messo a disposizione dalla 

CUC mediante la compilazione delle parti pertinenti.  

15.16. Il DGUE deve essere presentato:  

15.16.1. Nel caso di professionista indicato: dal professionista medesimo ovvero dal 

legale rappresentante dell’operatore economico indicato (se questo ha forma 

societaria) e dal professionista incaricato; 

15.16.2. nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli 

operatori economici che partecipano alla procedura in forma congiunta; 

15.16.3.  nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, 

se l’intera rete partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese 

retiste indicate;  

15.16.4. nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, 

dal consorzio e dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;  

15.16.5. In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le 

dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono 

riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno 

operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda 

nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara.  

 

15.17. Dichiarazioni integrative e documentazione a corredo. Il DGUE messo a 

diposizione dall’CUC è aggiornato al d.lgs. 19 aprile 2017 n. 56 e comprende tutte le seguenti 

dichiarazioni inserite nella parte VI ovvero nelle altre pertinenti sezioni del DGUE. Qualora 

il concorrente utilizzasse il modello standard dovrà integrare lo stesso con una dichiarazione 

integrativa in ordine al possesso dei requisiti di all’art. 80, comma 5 lett. f-bis e f-ter del 

Codice ed attestare tutte le seguenti circostanze ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, 

con le quali:  

15.17.1. dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 

lett. f-bis) e f-ter) del Codice;  

15.17.2. dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice 

fiscale, comune di residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del 

Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i 

medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di 

presentazione dell’offerta;  

15.17.3. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua 

formulazione ha preso atto e tenuto conto:  
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15.17.4. delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in 

materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza 

e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere svolti i servizi/fornitura;  

15.17.5. di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed 

eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei 

servizi/fornitura, sia sulla determinazione della propria offerta;  

15.17.6. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni 

contenute nella documentazione gara;   

15.17.7. accetta il protocollo di legalità allegato agli atti di gara (art. 1, co. 17, L 

190/2012); dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di 

comportamento del Comune di Tizzano Val Parma e si impegna, in caso di 

aggiudicazione, ad osservare e far osservare ai propri dipendenti e 

collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione 

del contratto; 

15.17.8.  attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del regolamento 

comunitario vigente in materia che i dati personali raccolti saranno trattati, 

anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente 

gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo 

decreto legislativo. indica i seguenti dati: domicilio fiscale; codice fiscale, 

partita IVA;   

15.17.9. indica l’indirizzo PEC oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede in 

altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica ai fini delle 

comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 del Codice; autorizza qualora 

un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la 

stazione appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione 

presentata per la partecipazione alla gara oppure non autorizza, qualora 

un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione 

appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che 

saranno eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in 

quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà 

essere adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, 

lett. a), del Codice; Le dichiarazioni, di cui ai punti precedenti, potranno 

essere rese o sotto forma di allegati alla domanda di partecipazione ovvero 

quali sezioni interne alla domanda medesima debitamente compilate e 

sottoscritte dagli operatori dichiaranti nonché dal sottoscrittore della 

domanda di partecipazione.  

 

15.18. DOCUMENTAZIONE DI CORREDO: Il concorrente allega inoltre i seguenti 

documenti  

15.18.1. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett.b) della delibera ANAC n. 157/2016, 

relativo al concorrente;  

15.18.2. in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi 

dell’art. 49 del Codice, anche il PASSO E relativo all’ausiliaria; 

15.18.3.  documento attestante la garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di 

impegno di un fideiussore di cui all’art. 93, comma 8 del Codice; Per gli 

operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura 

ridotta, ai sensi dell’art. 93, comma 7 del Codice copia conforme della 

certificazione di cui all’art. 93, comma 7 del Codice che giustifica la riduzione 

dell’importo della cauzione; 

15.18.4. Contratto di avvalimento se ricorre l’istituto;  

15.18.5. Modello F23 attestante l’assolvimento dell’imposta di bollo.  
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15.19. Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati. Si precisa che Il 

DGUE messo a disposizione dalla CUC comprende le dichiarazioni che seguono:  

15.19.1. Per i raggruppamenti temporanei già costituiti: 
15.19.1.1. copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 

conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata.   

15.19.1.2. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti 

del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 

consorziati. 

15.19.2. Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 
15.19.2.1. atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con 

indicazione del soggetto designato quale capofila. D 

15.19.2.2. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti 

del servizio/fornitura , ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

consorziati. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà 

conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

15.19.2.3. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina 

vigente con riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai 

sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice conferendo mandato collettivo 

speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che 

stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

15.19.2.4. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti 

del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 

consorziati.  

15.20. Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:  

15.20.1.1. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza 

e soggettività giuridica  
15.20.1.2. copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto 

per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto 

firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, 

con indicazione dell’organo comune che agisce in 

rappresentanza della rete;  

15.20.1.3. dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante 

dell’organo comune, che indichi per quali imprese la rete 

concorre;   

15.20.1.4. dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, 

ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, 

che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati 

in rete.  

15.20.2. Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete 

è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva 

di soggettività giuridica 
15.20.2.1. copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico 

o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato 

digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il 

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito 

alla impresa mandataria;  



 22 

15.20.2.2. qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma 

digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, 

il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e 

sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma 

della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del 

d.lgs. 82/2005; 

15.20.2.3.  dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, 

ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, 

che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati 

in rete.  

15.20.3. Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete 

è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o 

se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune 

è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme 

del RTI costituito o costituendo:  

15.20.4. in caso di Contratto di rete costituito:  

15.20.4.1. copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico 

o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato 

digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 con 

allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 

conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto 

designato quale mandatario e delle parti del servizio o della 

fornitura, ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici aggregati in rete;  

15.20.4.2. qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma 

digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, 

il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della 

scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del 

d.lgs. 82/2005;  

15.20.5. in caso di Contratto di rete costituendo: copia autentica del contratto 

di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero 

per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con 

allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto 

di rete, attestanti:  

15.20.5.1. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito 

mandato speciale con rappresentanza o funzioni di 

capogruppo;  

15.20.5.2. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla 

disciplina vigente in materia di raggruppamenti temporanei; le 

parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in 

caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai 

singoli operatori economici aggregati in rete.  

15.20.5.3. Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà 

essere conferito alla mandataria con scrittura privata.  

15.20.5.4. Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma 

digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, 

il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della 

scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del 

d.lgs. 82/2005. 
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Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di 

cui al punto 18.7. 

 

16. CONTENUTO DELLA BUSTA "OFFERTA TECNICA" Al fine di permettere 

l’attribuzione del punteggio da parte della commissione, la BUSTA “B” deve contenere gli 

elaborati di cui al D.lgs. n. 50/2016 e ss. mm. e i., ad esclusione del piano economico-

finanziario, da inserire nell’offerta economica. Ai sensi dell’art. 183 c 9 del d.lgs 50/2016 si 

rammenta che "Le offerte devono contenere un progetto definitivo, una bozza di convenzione, 

(…) nonche’ la specificazione delle caratteristiche del servizio e della gestione, e dare conto 

del preliminare coinvolgimento di uno o piu’ istituti finanziatori nel progetto”. Inoltre dovrà 

essere inserita la “Relazione inerente le migliorie proposte”.  

Dovranno pertanto essere presentati i seguenti 4 elaborati. 
 

16.1. Elab. 1: Progetto definitivo: dovrà essere corredato di specifica relazione che ne 

illustri i motivi sotto il profilo funzionale, tecnico ed economico in relazione alle 

caratteristiche e finalità dell’intervento anche in riferimento alle esigenze di 

manutenzione e gestione. 

Inoltre gli elaborati di progetto dovranno: 
 dare chiara e precisa nozione di quelle circostanze che non possono risultare dai 

disegni e che hanno influenza sulla scelta e sulla riuscita del progetto; 

 inequivocabilmente evidenziare le lavorazioni che si intendono eseguire, mediante 

tavole grafiche, relazioni tecniche ed allegati; 

 Il progetto non dovrà riportare indicazioni sommarie o generalizzate ma specificare 

ed individuare, anche dal punto di vista cartografico, il più compiutamente possibile 

le specifiche lavorazioni previste per ogni singolo punto luce del perimetro di 

gestione; 

 Gli interventi di sostituzione o di nuova installazione di corpi illuminanti dovranno 

essere accompagnati da opportune verifiche illuminotecniche; 

 la relazione generale dovrà contenere un capitolo esclusivo delle varianti apportate 

rispetto a quanto previsto dal progetto preliminare a base di gara; 

 illustrare le opere mediante schemi grafici atti a permettere l’individuazione di 

massima di tutte le caratteristiche spaziali, tipologiche, funzionali e tecnologiche 

dei lavori da realizzare; 

 descrivere le specifiche soluzioni tecnologiche degli impianti, articolato nei 

seguenti punti: 

 soluzioni per il contenimento dei consumi energetici; 

 soluzioni per l’adeguamento a norma degli impianti 

 rispondenza degli impianti ai requisiti richiesti dagli Enti competenti ai fini 

dell’ottenimento delle necessarie autorizzazioni e/o nulla/osta; 

 recepire i contenuti del D.M. 11 ottobre 2017 in merito ai Criteri Ambientali 

Minimi per la progettazione di impianti di pubblica illuminazione, l'acquisizione di 

sorgenti luminose per la pubblica illuminazione e l'acquisizione di apparecchi per 

la pubblica illuminazione; 

Si considerano elementi minimi del progetto definintivo: 

a) relazione generale; 

b) relazioni tecniche e specialistiche; 

c) elaborati grafici: planimetrie, dettagli; 

d) disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici; 

e) computo metrico NON estimativo; 

f) documento contenente le prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani 
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di sicurezza; 

g) quadro economico con l’indicazione dei costi della sicurezza; 

Gli elaborati compresi nel presente punto devono essere sottoscritti, oltre che dal legale 

rappresentante dell’offerente come precisato per tutta la documentazione costituente 

l’offerta tecnica, anche da professionista abilitato. Il medesimo professionista non può 

sottoscrivere elaborati per più di un offerente a pena di esclusione di entrambi gli 

offerenti. 

Si precisa che il progetto non dovrà comprendere dati di natura economica, e che 

pertanto il Computo metrico delle opere dovrà essere NON estimativo, mentre il 

Computo metrico estimativo dovrà essere contenuto nell’offerta economica di cui 

alla busta “C”. 
 

 

16.2. Elab. 2: Bozza di convenzione sottoscritta dal proponente (in caso di 

raggruppamenti di imprese, Consorzi e GEIE - costituendi – la sottoscrizione deve essere 

apposta da ciascun operatore facente parte dell’entità collettiva costituenda). Si precisa 

che la bozza di convenzione non deve essere compilata relativamente ai soli dati di 

natura economica che dovranno essere contenuti nell’offerta economica di cui alla 

busta “C” e desumibili dal piano economico e finanziario. 

In particolare dalla bozza di convenzione, elaborata sulla base di quella presentata dal 

soggetto proponente e contenente tutti i requisiti in essa riportati, dovrà emergere: 
 la tempistica per la progettazione delle opere, la realizzazione degli interventi 

relativi all'efficientamento del sistema d'illuminazione pubblica e l’avvio del 

servizio (cronoprogramma delle varie fasi); 

 un piano delle penali; 

 un piano delle manutenzioni delle opere, attrezzature e impianti da realizzare, 

previste dal progetto offerto in sede di gara e da valutare in rapporto alla durata 

della concessione, fermo restando che gli impianti dovranno essere restituiti al 

Comune, al termine della concessione, in condizioni di massima funzionalità; 

 eventuali ulteriori oneri realizzativi di natura urbanistica che il soggetto 

concessionario intende assumere a proprio carico; 

Si precisa che è fatto obbligo al concessionario di: 
 stipulare idonea polizza assicurativa, oltre a quella prevista obbligatoriamente per 

i rischi di responsabilità civile, a garanzia della corretta manutenzione e 

funzionamento delle attrezzature e delle opere in gestione, che copra il furto, la 

distruzione totale o parziale e il danneggiamento delle stesse; 

 applicare a tutto il personale impiegato nella realizzazione e gestione degli impianti 

il contratto di lavoro nel rispetto del C.C.N.L. della categoria di appartenenza ed 

adeguatamente formato oltre che alla conoscenza del funzionamento e delle 

caratteristiche delle sorgenti da installare, dei sistemi di regolazione del flusso 

luminoso e delle norme di sicurezza relative all'installazione deve conoscere le 

norme in materia di gestione dei rifiuti (attestazioni, certificazioni, etc. ); 

 vigilare sul buon funzionamento dei servizi offerti assumendo le necessarie forme 

di controllo. Il Comune potrà a sua volta effettuare sistematici controlli 

sull’osservanza degli impegni assunti sia nella fase di realizzazione dei lavori che 

in quella successiva di gestione degli impianti. 
 

16.3. Elab. 3: Specificazione delle caratteristiche del servizio e della gestione e le 

eventuali garanzie, sottoscritta dal proponente (in caso di raggruppamenti di imprese, 

Consorzi e GEIE - costituendi - la sottoscrizione del proponente deve essere apposta da 

ciascun operatore facente parte dell’entità collettiva costituenda).  
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Nel progetto gestionale il concorrente dovrà indicare le modalità utilizzate per 

erogazione dei servizi, i livelli ed i requisiti prestazionali proposti ai fini 

dell'ottimizzazione della funzionalità dei servizi. Inoltre, il Concorrente dovrà indicare 

le prestazioni integrative/migliorative gestionali finalizzate all'ottenimento dei risultati 

richiesti dall’l'Amministrazione aggiudicatrice; 
In particolare dalla relazione delle caratteristiche del servizio e della gestione dovranno 

emergere: 

 il servizio di assistenza, disponibilità parti di ricambio e tempi di intervento nonché 

il programma di manutenzione ordinaria e straordinaria per il periodo di 

concessione e per il periodo successivo e relative garanzie; 

 la professionalità ed esperienza del gestore nell’ambito della gestione degli impianti 

di pubblica illuminazione; 

 la struttura organizzativa della commessa ed il personale che si intende impiegare 

per lo svolgimento del servizio; 

 le tipologie e modalità di espletamento dei servizi a disposizione dell’utenza; 

 l’eventuale adozione di un sistema di gestione ambientale certificato. 

 

16.4. Elab. 4: Relazione inerente le migliorie proposte: tale elaborato racchiuderà 

tutte le relazioni sintetiche di cui all’art. 19, utili alla valutazione della proposta tecnica. 

In particolare in ciascuna relazione si dovrà evidenziare il criterio analizzato ed i 

riferimenti agli elaborati del progetto definitivo, della bozza di convenzione o della 

relazione inerente le caratteristiche del servizio e della gestione da cui desumere le 

proposte formulate. 
 

16.5. Modalità di redazione degli elaborati: 
16.5.1. Il progetto deve essere sottoscritto pena l’esclusione non sanabile da tecnico abilitato 

indicato dal concorrente ovvero a questo unito in raggruppamento temporaneo verticale. 

16.5.2. Tutte le relazioni e/o le dichiarazioni – a pena di esclusione non sanabile - 

dovranno essere sottoscritte digitalmente dal legale rappresentante del concorrente 

o da un suo procuratore. In caso di concorrente con soggettività plurale la 

sottoscrizione dovrà essere apposta da tutti i legali rappresentanti che compongono il 

raggruppamento. In caso di sottoscrizione da parte di procuratore dovrà essere allegata 

la relativa procura. Sono esclusi da tale obbligo soltanto i professionisti indicati o 

associati. 16.5. Nel caso di concorrenti associati, l'offerta dovrà essere sottoscritta con 

le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda di cui al punto 15.7. 

16.5.3. La documentazione appartenente all’offerta tecnica e contenuta nella busta “B” 

non dovrà recare – pena l’esclusione – elementi idonei ad identificare i contenuti 

dell’offerta economica contenuta nella busta C. 

16.5.4. Il progetto e la convenzione diverranno parte integrante e sostanziale del contratto 

pertanto tutti gli impegni assunti all’interno dei documenti presentati diverranno 

obbligazioni specifiche del concessionario. 

 

17. CONTENUTO DELLA BUSTA ECONOMICA. La busta “Offerta economica” contiene a 

pena esclusione: 

17.1.1.  Offerta economica predisposta su SATER secondo le modalità esplicitate nelle guide 

per l’utilizzo della piattaforma SATER accessibili dal sito 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/. Nel 

caso in cui risultasse necessario, richiedere assistenza alla compilazione telefonando 

al numero verde 800 810 799. L’offerta deve essere sottoscritta – pena l’esclusione 

non sanabile - dal legale rappresentante dell’offerente o da altro soggetto avente i 

medesimi poteri. Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta – 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/
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pena l’esclusione non sanabile - con le modalità indicate per la sottoscrizione della 

domanda di cui all’apposito paragrafo. Sono inammissibili le offerte economiche che 

superino l'importo a base d'asta. In particolare l’operatore dovrà riportare - a pena di 

esclusione non sanabile – tutti i seguenti elementi: 

17.1.1.1. Ribasso percentuale sul canone annuo di € 39.970,00 relativo alla quota ee IP 

del secondo anno di concessione, IVA inclusa (riferimento prospetto pag.9 

dell'elaborato PEF Piano Economico Finanziario), che dovrà essere espresso fino 

alla seconda cifra decimale; 

17.1.1.2. Ribasso percentuale sul canone annuo di € 16.962,00 relativo alla quota 

manutenzione e gestione del primo anno di concessione, IVA inclusa (riferimento 

prospetto pag.9 dell'elaborato PEF Piano Economico Finanziario), che dovrà 

essere espresso fino alla seconda cifra decimale; 

17.1.1.3. Ribasso percentuale sul canone annuo di € 28.407,00 relativo alla quota 

remunerazione intervento efficientamento del secondo anno di concessione, IVA 

inclusa (riferimento prospetto pag.9 dell'elaborato PEF Piano Economico 

Finanziario), che dovrà essere espresso fino alla seconda cifra decimale; 

17.1.1.4. Ribasso percentuale sul preziario “impianti elettrici DEI – tipografia del Genio 

Civile ovvero Prezziario opere civili Regione Emilia Romagna; 

17.1.1.5. L’indicazione dei propri costi aziendali concernenti l’adempimento delle 

disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro per la 

realizzazione degli interventi e gestione del contratto; 

17.1.1.6. L’indicazione dei propri costi della manodopera ai sensi dell’art. 95 c.10 

del D.Lgs n.50/2016 e s.m.i. per la realizzazione degli interventi e gestione del 

contratto; 

 

17.1.2. Piano Economico Finanziario (PEF) sottoscritto digitalmente pena l’esclusione non 

sanabile dai soggetti titolati al rilascio e all’asseverazione di cui all'art.183, comma 9 del 

Codice. Il Piano Economico Finanziario dovrà essere coerente con quanto offerto 

relativamente agli elementi sopra indicati nonché con tutti gli elementi contenuti nei 

diversi documenti che compongono l’offerta tecnica (progetto definitivo– convenzione 

- specificazione delle caratteristiche del servizio e della gestione). Il piano 

economico-finanziario dovrà essere asseverato da un istituto di credito o da societa’ di 

servizi costituite dall’istituto di credito stesso ed iscritte nell’elenco generale degli 

intermediari finanziari, ai sensi dell’articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 

1993, n. 385, o da una societa’ di revisione ai sensi dell’articolo 1 della legge 23 

novembre 1939, n. 1966, e dare conto del preliminare coinvolgimento di uno o piu’ 

istituti finanziatori nel progetto. 

17.1.3. Computo metrico estimativo: la busta dovrà altresì contenere il computo metrico 

estimativo recante le stesse voci del computo metrico progettuale NON estimativo 

inserito nell’offerta tecnica. 

17.2. Avvertenze. 

17.2.1. Si precisa che la mancata presentazione dell’offerta economica o il mancato rispetto 

delle prescrizioni inerenti la sottoscrizione della medesima costituisce causa di 

esclusione non sanabile dalla procedura di gara. 

17.2.2. L’offerta sarà vincolante per 180 giorni dalla scadenza del termine fissato per la sua 

presentazione e il concorrente si impegna a mantenerla valida anche per un termine 

superiore, strettamente necessario alla conclusione della procedura, in caso di richiesta 

da parte della Stazione appaltante. 

 

18. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
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18.1. La concessione è aggiudicata in base al criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 95 c. 

2 del Codice. 

18.2. La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai 

seguenti punteggi: 

 

 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica Punti 75 

Offerta economica Punti 25 

TOTALE 100 

 

18.3. La gara sarà aggiudicata all’operatore economico che avrà totalizzato il punteggio 

massimo ottenuto dalla somma del punteggio per l’offerta qualitativa e quello ottenuto per 

l’offerta economica. A parità di punteggio totale, si procederà a norma dell’art. 77 del r.d. 23 

maggio 1924 n. 827: oggetto dell’ulteriore ribasso da richiedere ai concorrenti presenti sarà 

il canone annuo. In caso di ulteriore parità si procederà mediante sorteggio. La CUC potrà 

procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta fatta salva la verifica di 

convenienza e idoneità di cui all’art. 95, co. 12, del D.Lgs. n. 50/2016 (e smi) in relazione 

all’oggetto del contratto. 

18.4. I criteri di valutazione dell’offerta tecnica ed economica sono i seguenti. 

 
 

 CRITERIO  SUB-CRITERIO SUB PESO PESO 

COMPLESSIVO 

1 Valore tecnico, 

funzionale, 

ambientale della 

proposta per 

l'efficientamento 

del sistema di 

illuminazione 

pubblica 

1-1 Qualità del progetto 

illuminotecnico, caratteri- 

stiche costruttive e 

prestazioni degli impianti 

offerti. 

15 40 

1-2 Durata/Estensione delle 

garanzie 

5 

1-3 Valutazione totale del 

risparmio energetico sulla 

base dell'analisi della 

consistenza degli impianti 

oggetto di gara e sua 

eventuale implementazione 

15 

1-4 Proposte di miglioramento 

e/o implementazione. 

5 

2 Valore tecnico, 

funzionale, 

ambientale della 

proposta inerenti 

agli interventi di 

messa a norma e 

smart-city 

2-1 Qualità, caratteristiche 

costruttive e prestazioni 

degli impianti offerti. 

3 10 

2-2 Proposte di miglioramento 

e/o implementazione. 

7 
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3 Tempo di 

esecuzione degli 

interventi 

3-1 Riduzione del tempo di 

esecuzione per la 

progettazione esecutiva, 

dell'adeguamento norma- 

tivo e di riqualificazione 

tecnologica e del collaudo 

in termini percentuali 

rispetto a quello indicato 

nei cronoprogrammi 

allegati agli elaborati RI 

(Relazione illustrativa) ed 

RT (Relazione tecnica). 

10 10 

4 Valore del piano 

gestionale 

4-1 Call center e pronto 

intervento 

8 15 

4-2 Relazione descrittiva sulla 

gestione ambientale, 

sicurezza e qualità adottate 

riferite allo specifico 

cantiere 

2 

4-3 Qualità e completezza del 

piano di manutenzione 

3 

4-4 Sistema informatico e 

gestionale  

2 

5 Valore economico 

dell'offerta 

5-1 Ribasso percentuale sul 

canone annuo di € 

39.970,00 relativo alla 

quota ee IP del secondo 

anno di concessione, IVA 

inclusa (riferimento 

prospetto pag.9 

dell'elaborato PEF Piano 

Economico Finanziario). 

10 25 

5-2 Ribasso percentuale sul 

canone annuo di € 

16.962,00 relativo alla 

quota manutenzione e 

gestione del primo anno di 

concessione, IVA inclusa 

(riferimento prospetto pag.9 

dell'elaborato PEF Piano 

Economico Finanziario). 

2 

5-3 Ribasso percentuale sul 

canone annuo di € 

28.407,00 relativo alla 

quota remunerazione 

intervento efficientamento 

del secondo anno di 

concessione, IVA inclusa 

(riferimento prospetto 

pag.9 dell'elaborato PEF 

Piano Economico 

Finanziario). 

6 
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5-4 Ribasso unico sul prezzario 

Impianti Elettrici edito DEI 

Tipografia del Genio Civile 

e sul Prezziario opere civili 

Regione Emilia Romagna 

7 

 TOTALE   100 100 

 

19. SPECIFICHE IN MERITO ALL’ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO RELATIVO 

ALL’OFFERTA TECNICA. La commissione in una o più sedute riservate effettuerà la 

valutazione delle proposte tecniche ed assegnerà il punteggio sulla base dei seguenti criteri: 

 

19.1. Valore tecnico, funzionale, ambientale della proposta per l'efficientamento del sistema di 

illuminazione pubblica (peso complessivo punti 40). La relazione dovrà sviluppare i seguenti 

elementi: 

19.1.1. Qualità del progetto illuminotecnico, caratteristiche costruttive e prestazioni degli 

impianti offerti. Totale Punti 15 (elemento qualitativo). E' oggetto di valutazione 

l'attinenza di quanto indicato nel progetto di fattibilità tecnico economico offerto rispetto 

alle caratteristiche e classi di illuminazione delle strade previste dalle normative di 

riferimento,  come riportato negli allegati SDF_CILL - Classificazione stradale territorio 

comunale e RT - Relazione Tecnica; saranno maggiormente valutati i progetti che 

offriranno apparecchi con specifiche tecniche maggiorate rispetto a quelle di base facenti 

riferimento alle tabella n° 16/17/18/19 del punto 4.2.4 Criteri premianti del D.M n°333 del 

18 ottobre 2017 ( CAM ). In particolare si valuteranno come premianti i seguenti 

parametri : 

 illuminamento verticale oppure emicilindirco elevato; 

 categorie dell'indice di abbagliamento (categorie Dx da Norma UNI EN 13201-

2 ) superiori a D4; 

 indice di resa cromatica elevato; 

 riduzione della luce molesta (secondo le indicazioni contenute nella CIE 

150:2003 e s.m.i ) 

 

19.1.2. Durata / Estensione delle garanzie. Totale Punti 5 (elemento qualitativo). E' oggetto di 

valutazione la durata delle garanzie sui corpi illuminanti offerti in sede di gara essendo 

essi la componente essenziale del presente appalto di illuminazione pubblica. 

 

19.1.3. Valutazione totale del risparmio energetico sulla base dell'analisi della consistenza 

degli impianti oggetto di gara e sua eventuale implementazione. Totale punti 15 

(elemento quantitativo). E' oggetto di valutazione l'entità del risparmio energetico 

dichiarato e raggiunto rispettando i livelli minimi di illuminamento previsti dalle classi 

di illuminazione delle strade indicate nelle normative di riferimento. Per l'assegnazione 

del punteggio si utilizzerà la formula: 

   P1-3(i) = perc.( i) /perc.(max) x 15 ,  

Dove: 

- P1-3(i) è il punteggio attribuito per il subcriterio 1-3 all’offerta i in 

esame; 

- perc.(max) è l'offerta con un più alto valore risparmio energetico,  

- perc (i) è il valore del risparmio energetico dell'offerta in esame 

Non è consentito un risparmio energetico inferiore a quello previsto 

dai documenti di gara  
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19.1.4. Proposte di miglioramento e/o implementazione. Totale punti 5 (elemento qualitativo). 

Sono' oggetto di valutazione le proposte per il miglioramento del progetto di fattibilità 

tecnico economico e per il miglioramento e/o implementazione della rete di pubblica 

illuminazione, con interventi quali a titolo esemplificativo: 

 Il sistema di telecontrollo punto a punto eseguito con tipologia a rete Wireless 

Sensor network ( WSN ) ; 

 la riqualificazione dei punti luce ex Enel Sole che l’Amministrazione 

provvederà a sue spese a riscattare; 

 L'ampliamento mai fine a se stesso, di eventuali mancanze e/ completamento 

di parti di rete con interesse viabilistico e di sicurezza, ossia con nuovi impianti 

che non siano parte integrante dei programmi di riqualificazione attivati 

dall'amministrazione; 

 L'illuminazione di intersezioni stradali ritenute migliorabili anche con singolo 

punto luce del tipo con alimentazione con fonti rinnovabili; 

 L'accorpamento ed eliminazione di quadri elettrici, attualmente con pochi punti 

luce, al fine di razionalizzare i quadri di comando ed eliminare utenze elettriche 
e costi fissi; 

 

19.2. Valore tecnico, funzionale, ambientale della proposta inerente agli interventi di messa a 

norma e smart-city (peso complessivo punti 10) La relazione dovrà sviluppare i seguenti elementi: 

. 

19.2.1. Qualità, caratteristiche costruttive e prestazioni degli impianti offerti. Totale Punti 3 

(elemento qualitativo). E' oggetto di valutazione l'attinenza di quanto indicato nel 

progetto di fattibilità tecnico economico offerto con le normative di riferimento. E' altresì 

oggetto di valutazione l'indicazione in maniera dettagliata delle caratteristiche 

costruttive e prestazionali comprensive di schede tecniche e/o schemi di funzionamento 

degli impianti (quadri elettrici, portali, controllo accessi , ecc.); 

 

19.2.2. Proposte di miglioramento e/o implementazione. Totale Punti 7 (elemento qualitativo). 

E' oggetto di valutazione il miglioramento del progetto di fattibilità tecnico economico 

e il miglioramento e/o implementazione delle opere di messa a norma e Smart-City , con 

interventi quali a titolo esemplificativo: 

 Miglioramento e/o implementazione dei varchi di accesso al territorio; 

 Miglioramento e/o implementazione di zona Wi-Fi in zone non servite; 

 Efficientamento/sostituzione dei punti luce stand alone FV; 
 

19.3. Tempo di esecuzione degli interventi (peso complessivo punti 10). E' oggetto di 

valutazione la riduzione dei tempi della progettazione esecutiva, dell'adeguamento 

normativo, della riqualificazione tecnologica e del collaudo in termini percentuali rispetto a 

quello indicato nei cronoprogrammi allegati agli elaborati RI (Relazione illustrativa) ed RT 

(Relazione tecnica). La relazione deve contenere la dichiarazione della riduzione percentuale 

dei tempi corredata da sintetica relazione. La riduzione dei tempi dovrà essere ampliamente 

documentata e motivata attraverso anche un cronoprogramma, oltre che soggetta al parere di 

fattibilità da parte della commissione giudicatrice. Per l'assegnazione del punteggio si 

utilizzerà la formula: 

 

    P3-1(i) = perc.( i) /perc.(max) x 10 ,  

dove:   
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- P3-1(i) è il punteggio attribuito per il subcriterio 3-1 all’offerta i in 

esame;perc.(max) è l'offerta con un più alto valore della riduzione dei 

tempi; 

- perc.( i) è il valore della riduzione dei tempi dell'offerta in esame. 

 

19.4. Valore del Piano gestionale (peso complessivo punti 15) La relazione dovrà sviluppare i 

seguenti elementi: 

 

19.4.1. Call center e pronto intervento. Totale Punti 8 (elemento qualitativo). E' oggetto di 

valutazione la qualità della struttura del Call Center che dovrà essere attivo 24 ore su 24 

per 365 giorni annui e i tempi d'intervento della squadra operativa, che dovrà avere una 

sede operativa posta nel Comune di Tizzano Val Parma o nei comuni confinanti entro la 

distanza di 10 km dal confine comunale. Sarà altresì oggetto di valutazione la riduzione 

e ottimizzazione dei tempi d'intervento per la manutenzione e gestione degli impianti.  
 

19.4.2. Relazione descrittiva sulla gestione ambientale, sicurezza e qualità adottate riferite allo 

specifico cantiere. Totale Punti 2 (elemento qualitativo) E' oggetto di valutazione la 

stesura dell'elaborato relativo alle Misure finalizzate alla tutela della salute e alla 

sicurezza dei luoghi di lavoro con particolare attenzione alla gestione ambientale e 

sicurezza riferite ad ogni specifico cantiere, compreso lo smaltimento dei materiali con 

rispetto della normativa vigente prevista dagli artt.13 e 24 del D.Lgs.14 marzo 2014, 

n°49, dal D.lgs.152/2006 e s.m.i. 

 

19.4.3. Qualità e completezza del Piano di manutenzione. Totale Punti 3 (elemento 

qualitativo). E' oggetto di valutazione il programma di manutenzione offerto a parità di 

canone, che sarà distintamente indicato nell'offerta; in particolare, verranno esaminati i 

tempi d’intervento, la periodicità e la completezza delle attività di manutenzione.  

 

19.4.4. Sistema informatico e gestionale. Totale Punti 2 (elemento qualitativo). E' oggetto di 

valutazione la proposta migliorativa rispetto alla proposta di gestione posta a base di 

gara, con riferimento alla facilità di gestione e di controllo da parte degli uffici comunali. 

 

19.5. METODO DI CALCOLO DEL PUNTEGGIO. Il punteggio è dato dalla seguente 

formula: 

 

Pi = Cai  x  Pa + Cbi  x Pb+….. Cni  x  Pn 

 

Dove 

 

Pi = punteggio concorrente i; 

Cai = coefficiente criterio di valutazione a, del concorrente i; 

Cbi = coefficiente criterio di valutazione b, del concorrente i; 

….................................... 

Cni = coefficiente criterio di valutazione n, del concorrente i; 

Pa = peso criterio di valutazione a; 

Pb = peso criterio di valutazione b; 

…………………………… 

Pn = peso criterio di valutazione n. 
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19.6. Al risultato della suddetta operazione verranno sommati i punteggi tabellari 

quantitativi se presenti, già espressi in valore assoluto, ottenuti dall’offerta del singolo 

concorrente. 

19.7. Il coefficiente per l’attribuzione dei punteggi di natura qualitativa è determinato 

con il metodo “aggregativo compensatore” utilizzando la media dei coefficienti tra 0 ed 1 

assegnati dai singoli commissari per ciascun elemento di valutazione e moltiplicati per il 

punteggio massimo previsto per il singolo elemento in considerazione.  

19.8. Soglia minima di sbarramento. La commissione non disporrà l’apertura delle buste 

economiche qualora il punteggio nell’offerta tecnica prima della riparametrazione sia stato 

inferiore a 50 punti sui 75 disponibili. Il concorrente sarà escluso dalla gara nel caso in cui 

consegua un punteggio inferiore alla predetta soglia. 

19.9. Riparametrazione: non verrà effettuata la riparametrazione punteggi. 

 

20. SPECIFICHE IN MERITO ALL’ATTRIBUZIONE ATTRIBUZIONE DEL 

PUNTEGGIO RELATIVO ALL’OFFERTA ECONOMICA 
20.1. Il punteggio relativo all’offerta economica – Punti 25 – è assegnato come di seguito: 

20.1.1. Ribasso percentuale sul canone annuo di € 39.970,00 relativo alla quota ee IP del 

secondo anno di concessione, IVA inclusa (riferimento prospetto pag.9 

dell'elaborato PEF Piano Economico Finanziario), che dovrà essere espresso fino 

alla seconda cifra decimale punti 10. 

20.1.2. Ribasso percentuale sul canone annuo di € 16.962,00 relativo alla quota 

manutenzione e gestione del primo anno di concessione, IVA inclusa (riferimento 

prospetto pag.9 dell'elaborato PEF Piano Economico Finanziario), che dovrà 

essere espresso fino alla seconda cifra decimale: punti 2 

20.1.3. Ribasso percentuale sul canone annuo di € 16.962,00 relativo alla quota 

manutenzione e gestione del primo anno di concessione, IVA inclusa (riferimento 

prospetto pag.9 dell'elaborato PEF Piano Economico Finanziario), che dovrà 

essere espresso fino alla seconda cifra decimale: punti 6 

20.1.4. Ribasso unico sul prezzario Impianti Elettrici edito DEI Tipografia del Genio 

Civile e sul Prezziario opere civili Regione Emilia Romagna: punti 7 

 

20.2. per tutti gli elementi di valutazione il punteggio è assegnato mediante applicazione della 

presente formula: 

 
Vi = (Ri/Rmax) Cbi 

dove 

Ri = ribasso offerto concorrente i; 

Rmax = ribasso dell’offerta più conveniente; 

Cbi = coefficiente criterio di valutazione b, del concorrente i; 

 

 

21. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA E VERIFICA DELLA 

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
21.1. Le operazioni di gara saranno svolte avvalendosi delle funzionalità del sistema SATER.  

La verifica della documentazione amministrativa contenuta nella busta “A” spetta al 

Responsabile della Stazione Unica Appaltante che, in particolare, procede:  

21.1.1. a verificare la correttezza e la completezza della documentazione e delle 

dichiarazioni presentate e, in caso negativo, ad attivare la procedura del 

soccorso istruttorio;  

21.1.2. a verificare che i consorziati per conto dei quali i consorzi di cui all’art. 

34, comma 1, lettere b) e c), del Codice (consorzi cooperative e artigiani 
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e consorzi stabili) concorrono, non abbiano presentato offerta in qualsiasi 

altra forma;  

21.1.3. a verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un 

raggruppamento temporaneo, GEIE, aggregazione di imprese di rete o 

consorzio ordinario, ovvero anche in forma individuale qualora gli stessi 

abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento, 

aggregazione o consorzio ordinario di concorrenti;  

21.1.4. a richiedere le eventuali integrazioni.  

21.2. Il termine perentorio per fornire le integrazioni non potrà essere inferiore a 48 ore. Nel 

caso di ricorso al soccorso istruttorio la seduta sarà sospesa per consentire le integrazioni 

richieste. La data della nuova seduta pubblica sarà resa nota con avviso trasmesso tramite le 

funzionalità SATER almeno 48 ore prima della data stabilita. 

21.3. Ai sensi dell’art. 85 comma 5 primo periodo del Codice la CUC si riserva di chiedere 

agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti 

complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto 

svolgimento della procedura medesima. Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216 

comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass reso disponibile dall’ANAC 

con le modalità di cui alla deliberazione n. 157/2016. 

 

22. COMMISSIONE GIUDICATRICE. 
22.1. Tenuto conto degli artt. 77 e 216, comma 12 del Codice, e in considerazione della 

sospensione dell’Albo nazionale dei commissari di gara disposta dalla L. 14 giugno 2019, n. 

55 (di conversione, con modificazioni, del D.L. 18 aprile 2019, n. 32), la commissione 

giudicatrice è nominata dal comune di Tizzano Val Parma dopo la scadenza del termine per 

la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari - n. 3 membri – In possesso 

di competenze per procedere ad un’adeguata e globale valutazione delle offerte.   

22.2. La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed 

economiche dei concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle 

offerte tecniche (cfr. Linee guida n. 3 del 26 ottobre 2016).  

 

23. APERTURA DELLE BUSTE B E C – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE 

ED ECONOMICHE 

23.1. Apertura offerte tecniche:   
23.1.1. La commissione giudicatrice in seduta virtuale pubblica disporrà l’apertura 

delle buste recanti l’offerta tecnica. L’esame e l’assegnazione del 

punteggio avverrà in una o più sedute riservate applicando i criteri e le 

formule indicati nel presente disciplinare. 

23.1.2. La commissione individua gli operatori che non hanno superato la soglia 

di sbarramento e li comunica al responsabile della CUC che procederà ai 

sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice.  La commissione non 

procederà all’apertura dell’offerta economica dei predetti operatori. 

 

23.2. Apertura offerte economiche.   
23.2.1. La commissione procederà successivamente tramite le funzionalità 

SATER: all’ufficializzazione del punteggio relativo alle offerte tecniche;  

23.2.2. all’apertura delle buste recanti l’offerta economica ed alla lettura dei ribassi 

offerti; alla formazione della graduatoria provvisoria;  

23.2.3. alla verifica della sussistenza delle condizioni per effettuare le verifiche di 

congruità.  

23.2.4. Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso 

punteggio complessivo, si applica l’art. 77 del r.d. 23 maggio 1924 n. 827.  
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23.3. Anomalia. Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 

97, commi 2, 2 bis e 3  del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, 

l’offerta appaia anormalmente bassa, la commissione, chiude la seduta pubblica dando 

comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto indicato al punto successivo punto 27. 

 

24. VERIFICA ANOMALIA OFFERTE 
24.1. Considerato che il criterio di aggiudicazione è quello dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni 

altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, 

avvalendosi, se ritenuto necessario, della commissione, valuta la congruità, serietà, 

sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse. 

24.2. Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale 

offerta risulti anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive 

offerte, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione 

appaltante procedere contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte 

anormalmente basse. 

24.3. Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle 

spiegazioni, se del caso indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. A 

tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

24.4. Il RUP, con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni 

fornite dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, 

anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il 

riscontro.  

24.5. Il RUP dichiara anomale, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 

del Codice, le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, 

nel complesso, inaffidabili e comunica l’esito della verifica al responsabile della CUC per 

l’adozione del formale provvedimento di esclusione.  

 

25. AGGIUDICAZIONE DELLA CONCESSIONE E STIPULAZIONE DEL 

CONTRATTO.  
25.1. Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del 

contratto, la stazione unica appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione 

ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice.  

25.2. La stazione unica appaltante provvederà all'approvazione dei verbali di gara, 

all'approvazione della proposta di aggiudicazione. All'esito favorevole delle verifiche 

previste dalla normativa vigente tutta la documentazione verrà poi trasmessa 

all'amministrazione aggiudicatrice per l'adozione del provvedimento di aggiudicazione 

definitiva, per le comunicazioni di cui all'art. 76 comma 5 lett. a) del d.lgs n. 50/2016 

(comunicazione di aggiudicazione definitiva ai fini della decorrenza dello stand still).  

25.3. La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, 

sull’offerente cui la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto.  

25.4. L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito 

positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti. 

25.5. In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca 

dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia 

provvisoria. La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo 

altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 

25.6. Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del 

concorrente collocato al secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei 

termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. 
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25.7. La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 

normativa vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 

comma 4-bis e 89 e dall’art. 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011. 

25.8. Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, 

all’aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri 

concorrenti, verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla 

comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 

25.9. Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 D.lgs. 159/2011 dalla consultazione 

della Banca dati, la stazione appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza di 

dell’informativa antimafia, salvo il successivo recesso dal contratto laddove siano 

successivamente accertati elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 

92, comma 4 del d.lgs. 159/2011. 

25.10. Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima 

di 35 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 

25.11. La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai 

sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con 

l’aggiudicatario.  

25.12. Nel caso in cui ricorrano le ipotesi di cui all’art. 32, comma 8, del D.Lgs. 50/2016, la 

Società aggiudicataria, anche provvisoria, s’impegna a dare esecuzione al contratto nelle 

more della sua conclusione a semplice richiesta della l’Amministrazione aggiudicatrice e 

previo pagamento di rateo puro di premio. Nel caso in cui, entro il termine previsto dall’art.32 

del D.Lgs. 50/2016 non sia intervenuta la stipula del contratto, la copertura assicurativa 

s’intenderà risolta e la Società aggiudicataria avrà diritto al solo conguaglio conteggiato pro 

rata temporis (rispetto all’importo di premio previsto in polizza), salvo il risarcimento dei 

danni nel caso che la mancata stipula sia dovuta a colpa dell’aggiudicatario. 

25.13. All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia 

definitiva da calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste 

dall’art. 103 del Codice. 

25.14. Il contratto è stipulato ai sensi dell’art. 32, co. 14 del Codice ed è soggetto agli obblighi 

in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 2010, n. 136. 

25.15. Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella 

progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla 

relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione 

o del completamento della prestazione. 

25.16. Prima della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario dovrà rimborsare le spese di 

pubblicazione del bando e degli esiti di gara nella Gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana 

e nei quotidiani stimabili complessivamente in circa euro 1.500,00. Sono altresì a carico 

dell’aggiudicatario le spese di contratto stimabili complessivamente in euro 1.600 sono.  

25.17. Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-

contratto che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome 

del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione. L’affidatario deposita, prima o 

contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti continuativi di 

cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del codice. 

 

26. CLAUSOLA SOCIALE E ALTRE CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESECUZIONE 

Non sussistono le condizioni per l’applicazione della clausola sociale. 

 

27. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  Per le controversie derivanti dal contratto è 

competente il Foro di Parma, rimanendo espressamente esclusa la compromissione in arbitri.  
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28. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI I dati raccolti saranno trattati, anche con 

strumenti informatici, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196, esclusivamente nell’ambito 

della gara regolata dal presente disciplinare di gara. 

 

Langhirano, lì 30/12/2020 

 

 

Il responsabile della Centrale Unica di Committenza  

Ing. Giampiero Bacchieri Cortesi 

 (documento firmato digitalmente) 

 
 


